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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Lo sport svi-
luppa notevoli riflessi nella nostra società
contemporanea, sia come espressione di
prestazione individuale, sia come aspetto
sociale e collettivo. Un dato che si in-
quadra in una società che tende a far
prevalere modelli di vita consumistici e
sedentari.
È pur vero che la Costituzione, come
insieme di norme e di princìpi che rego-
lano i diritti e doveri dei cittadini, nonché
i poteri e le funzioni degli organi pubblici,

non annovera alcun articolo specifico sul-
l’attività sportiva o sullo sport in generale.
La disciplina della proposta di legge in
esame è riconducibile essenzialmente alla
« previdenza sociale », ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera o), della Co-
stituzione, rientrante nelle materie oggetto
di potestà legislativa esclusiva dello Stato,
e in via secondaria alla « tutela e sicurezza
del lavoro » o all’« ordinamento sportivo »
rientranti, ai sensi del terzo comma del
medesimo articolo della Costituzione, nelle
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materie di legislazione concorrente tra
Stato e regioni.

Infatti, gran parte dello sport italiano è
oggi privo di un adeguato sostegno nor-
mativo relativamente alla questione delle
tutele, degli ingaggi, delle caratteristiche e
della regolamentazione del rapporto esi-
stente tra sportivi e società, del riconosci-
mento della professionalità e delle respon-
sabilità delle metodologie didattiche messe
a punto dagli insegnanti e dagli istruttori
delle varie discipline sportive, nonché del
riconoscimento dello sport quale attività
principale esercitata ai fini del sostegno
economico per sé e per il proprio nucleo
familiare.

L’intervento legislativo che qui si pro-
pone si rende necessario poiché nel no-
stro ordinamento non risulta esservi al-
cuna disciplina specifica in materia di
regolamentazione delle prestazioni lavo-
rative tra gli sportivi e le società o le
associazioni sportive. Ecco, quindi, la ne-
cessità di un riconoscimento delle tutele
fondamentali in materia di sicurezza so-
ciale, salvo per ciò che riguarda gli
« sportivi professionisti » e alcuni altri
settori inerenti il personale addetto agli
impianti sportivi.

L’assenza di una tale disciplina ha
creato nel tempo una discriminazione
evidente non soltanto tra settori del
mondo sportivo tutelati da un’apposita
disciplina e settori, viceversa, totalmente
privi di qualsivoglia garanzia nell’ambito
delle prestazioni sportive effettuate, ma
anche all’interno stesso dello sport pro-
fessionistico.

Eppure sono circa 7 milioni i tesserati
delle Federazioni sportive nazionali e, tra
essi, decine di migliaia svolgono attività
sportiva in forma sostanzialmente agoni-
stica, continuativa e quasi esclusiva.

Appare opportuno, pertanto, ricono-
scere una precisa tutela a quanti operano
in questo settore, caratterizzato – proprio
per la tipicità e per la specificità delle
prestazioni rese – da un percorso agoni-
stico e professionale inevitabilmente più
breve e intermittente rispetto ad altre
attività, aggiornando in particolare le di-
sposizioni previdenziali.

La presente proposta di legge è com-
posta da tre articoli e non ha bisogno di
alcuna copertura finanziaria, in quanto il
nuovo sistema non comporta oneri per lo
Stato.

L’articolo 1 stabilisce l’obbligo di iscri-
zione previdenziale di atleti, allenatori,
istruttori, insegnanti, maestri e tecnici,
direttori sportivi, direttori tecnici, diret-
tori tecnico-sportivi, preparatori atletici
privi della qualificazione di sportivi pro-
fessionisti nell’ambito delle discipline re-
golamentate dal Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI). La condizione è
che tali soggetti esercitino l’attività spor-
tiva, tecnica e didattica, anche in modo
non esclusivo, a fronte di un compenso,
in qualsiasi forma corrisposto, e che
abbiano conseguito l’abilitazione dalle
competenti Federazioni sportive nazionali
o da altri organismi competenti in ma-
teria. L’iscrizione dovrà avvenire all’assi-
curazione obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti gestita dall’Ente
nazionale di previdenza e di assistenza
per i lavoratori dello spettacolo e dello
sport professionistico (ENPALS) – Fondo
pensioni per gli sportivi professionisti. Si
ricorda, al riguardo, che l’ordinamento
pensionistico del nostro Paese è struttu-
rato in un regime generale di previdenza
quale è l’assicurazione generale obbliga-
toria (AGO) per l’invalidità, la vecchiaia
e i superstiti, gestita dall’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) e che
riguarda sia lavoratori dipendenti che
autonomi. Ad esso si affiancano i regimi
sostitutivi dell’AGO, anch’essi di natura
obbligatoria, che si sostituiscono al re-
gime generale dell’INPS in quanto ge-
stioni speciali o fondi per determinate
categorie di lavoratori. L’ENPALS, in par-
ticolare, di cui al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 16 luglio
1947, n. 708, ratificato, con modifica-
zioni, della legge 29 novembre 1952, n.
2388, provvede alla tutela previdenziale
dei lavoratori dello spettacolo e degli
sportivi professionisti.

L’articolo 2 fissa l’aliquota contributiva
dovuta per i soggetti individuati all’articolo
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1 a carico dei datori di lavoro e degli
sportivi.

All’articolo 3 è prevista l’estensione agli
sportivi non professionisti del regime pen-
sionistico, delle modalità di calcolo delle
prestazioni previdenziali, dei requisiti di
accesso al pensionamento e delle disposi-
zioni in materia di prosecuzione volonta-
ria per ciò che attiene la contribuzione,
nonché delle disposizioni in vigore per i
lavoratori già iscritti al Fondo pensioni per
gli sportivi professionisti.

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede
l’estensione delle disposizioni in materia di
tutela e sostegno della maternità. Più in
particolare, per le lavoratrici si prevede la
corresponsione dell’indennità giornaliera di
maternità per il periodo di gravidanza e per
quello successivo al parto già riconosciuta
alle lavoratrici autonome (articoli 66 e se-
guenti del testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151).
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Soggetti assicurati).

1. Gli atleti, gli allenatori, gli istruttori,
gli insegnanti, i maestri e i tecnici, i
direttori sportivi, i direttori tecnici, i di-
rettori tecnico-sportivi, i preparatori atle-
tici privi della qualificazione di sportivi
professionisti nell’ambito delle discipline
regolamentate dal Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI), che esercitano
l’attività sportiva, tecnica e didattica, an-
che in modo non esclusivo, a fronte di un
compenso in qualsiasi forma corrisposto,
sono tenuti a iscriversi all’assicurazione
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e
i superstiti gestita dall’Ente nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori
dello spettacolo e dello sport professioni-
stico (ENPALS) – Fondo pensioni per gli
sportivi professionisti.

2. I soggetti di cui al comma 1, nel-
l’ambito delle discipline regolamentate dal
CONI, devono aver conseguito l’abilita-
zione dalle competenti Federazioni spor-
tive nazionali o da altri organismi com-
petenti in materia.

3. All’articolo 3, primo comma, del
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratifi-
cato, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1952, n. 2388, e successive
modificazioni, dopo il numero 22 sono
inseriti i seguenti:

« 22-bis) atleti, allenatori, istruttori, in-
segnanti, maestri e tecnici, direttori spor-
tivi, direttori tecnici, direttori tecnico-
sportivi, preparatori atletici, che eserci-
tano l’attività sportiva, tecnica e didattica
con rapporto di lavoro di natura subor-
dinata;

22-ter) atleti, allenatori, istruttori, inse-
gnanti, maestri e tecnici, direttori sportivi,
direttori tecnici, direttori tecnico-sportivi,
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preparatori atletici, che esercitano l’atti-
vità sportiva, tecnica e didattica con rap-
porto di lavoro di natura autonoma; ».

ART. 2.

(Obblighi contributivi).

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 166, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. L’aliquota contributiva a carico dei
datori di lavoro dovuta per gli sportivi
iscritti al Fondo pensioni per gli sportivi
professionisti, di seguito denominato
“Fondo”, è stabilita nella misura del 9,11
per cento; per il medesimo personale l’ali-
quota a carico degli sportivi è stabilita
nella misura in vigore nel Fondo pensioni
lavoratori dipendenti. Per i lavoratori di
cui all’articolo 3, primo comma, numero
22-ter), del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n.
708, ratificato, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 1952, n. 2388, l’ali-
quota contributiva a carico dei medesimi
lavoratori è stabilita nella misura del 18
per cento.

2. L’aliquota contributiva a carico dei
datori di lavoro dovuta per il personale
iscritto al Fondo è incrementata annual-
mente di 2 punti percentuali fino a con-
correnza dell’aliquota in vigore nell’assi-
curazione generale obbligatoria. L’aliquota
contributiva a carico dei lavoratori, di cui
al secondo periodo del comma 1, è incre-
mentata annualmente di 2 punti percen-
tuali sino a concorrenza dell’aliquota in
vigore nell’assicurazione generale obbliga-
toria »;

b) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. I lavoratori di cui all’articolo 3,
primo comma, numero 22-ter), del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre
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1952, n. 2388, iscritti al Fondo, possono
provvedere direttamente all’adempimento
degli obblighi contributivi ».

2. Le disposizioni del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 166, come sostituito dal presente
articolo, si applicano a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Le disposizioni del comma 2 dell’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 166, come sostituito dal presente
articolo, si applicano a decorrere dal 1o

giugno dell’anno successivo a quello della
data di entrata in vigore della presente
legge.

ART. 3.

(Regime pensionistico).

1. Ai soggetti iscritti al Fondo pensioni
per gli sportivi professionisti ai sensi della
presente legge si applicano, ai fini dei
requisiti richiesti per il diritto alle presta-
zioni pensionistiche, delle modalità di cal-
colo, dei requisiti di accesso delle presta-
zioni pensionistiche e della disciplina della
prosecuzione volontaria, le disposizioni di
cui agli articoli 2, 3 e 4 del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 166, e suc-
cessive modificazioni.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 si
applicano, in materia di tutela e sostegno
della maternità, le disposizioni previste dal
testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della mater-
nità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151. L’in-
dennità di maternità è corrisposta con le
modalità previste per le lavoratrici auto-
nome ai sensi degli articoli 66 e seguenti
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 151 del 2001, e successive
modificazioni.

3. Ai fini della determinazione del di-
ritto ai trattamenti pensionistici e della
misura degli stessi, gli sportivi di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente
legge possono riscattare, a domanda, i
periodi di attività prestata anteriormente
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alla data di entrata in vigore della presente
legge con le modalità previste dall’articolo
13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338.

4. Per il riscatto dell’attività prestata
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
1996 e la data di entrata in vigore della
presente legge, l’onere previsto a carico del
richiedente è determinato applicando l’ali-
quota contributiva di cui al comma 1
dell’articolo 1 del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 166, come sostituito dal-
l’articolo 2 della presente legge, sulle re-
tribuzioni percepite nei periodi oggetto del
riscatto. La domanda di riscatto dei pre-
detti periodi di attività deve essere pre-
sentata entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

5. Il consiglio di indirizzo e vigilanza
dell’ENPALS previsto dall’articolo 4 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 2003,
n. 357, è integrato, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, da quattro mem-
bri, dei quali la metà in rappresentanza
degli sportivi e la restante metà in rap-
presentanza delle società sportive, desi-
gnati dalle rispettive associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative sul
piano nazionale.
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